
SCHEMA TIPO  

ALLEGATO N . 1 .2 – CRITICITA’  E CARENZE 

AL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 2014/2017 E 2018/2032 

 

LE CRITICITÀ DEL SII (DA PIANO D’AMBITO 2009/2032 PAGG. 60-61) 

Il confronto tra livelli di servizio obiettivo e gli attuali permette di evidenziare le criticità, cioè i temi 
di carattere tecnico-gestionale, a cui sarà data priorità di intervento in fase di elaborazione del 
Piano degli Interventi.  
L’individuazione delle aree critiche si articola in due fasi distinte: 
1. individuazione di criticità tecniche e organizzative di reti ed impianti sulla base del confronto 

tra i risultati della ricognizione e i livelli obiettivo di carattere ambientale, di qualità del servizio 
e di qualità della gestione; 

2. individuazione di aree geografiche critiche, cioè zone geografiche e/o tematiche, dove gli 
impianti o le gestioni risultano essere carenti da un punto di vista infrastrutturale od 
organizzativo. 

 
Le criticità individuate se non oggetto di appropriati interventi tecnici ed organizzativi, conducono il 
sistema nel suo complesso ad una delle seguenti condizioni: 

• disattendimento diretto od indiretto dei livelli di servizio fissati; 
• impossibilità di mantenere inalterato nel tempo uno o più livelli di servizio raggiunti. 

 
Le criticità sono state raggruppate in cinque classi: 
 
A. Potenziale Pericolo per la salute pubblica , con riferimento alla qualità della risorsa idrica 

ed alla garanzia di continuità del servizio;  
B. Danno progressivo e permanente all’ambiente , con depauperamento della risorsa 

ambientale, con riferimento agli scarichi non adeguatamente trattati o non trattati affatto;  
C. Inadeguatezza generica dei livelli di servizio , con riferimento a numerosi aspetti inerenti 

alla funzionalità degli impianti, tra cui le perdite idriche, l’obsolescenza dei cespiti ed il loro 
stato di conservazione;  

D. Danni a persone o cose , con riferimento al rischio di allagamenti delle aree urbane causati 
da fenomeni di rigurgito dei collettori fognari;  

E. Sofferenza gestionale - organizzativa , con riferimento alla necessità di adeguamento degli 
impianti, all’estensione del telecontrollo e alle metodologie di gestione. 
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